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Si allegano per le delegazioni le conclusioni del Consiglio sulla relazione speciale n. 9/2017 della 

Corte dei conti europea dal titolo "Il sostegno dell'UE alla lotta contro la tratta di esseri umani in 

Asia meridionale/sudorientale", adottate dal Consiglio nella 3598a sessione tenutasi il 

26 febbraio 2018. 
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ALLEGATO 

Conclusioni del Consiglio sulla relazione speciale n. 9/2017 

della Corte dei conti europea dal titolo "Il sostegno dell'UE alla lotta contro 

la tratta di esseri umani in Asia meridionale/sudorientale" 

1. Il Consiglio accoglie con favore la relazione speciale n. 9/2017 della Corte dei conti europea 

dal titolo "Il sostegno dell'UE alla lotta contro la tratta di esseri umani in Asia 

meridionale/sudorientale"1. 

2. Il Consiglio prende atto delle conclusioni della relazione speciale secondo cui l'UE è stata 

efficace nel sostenere la lotta contro la tratta di esseri umani nell'Asia 

meridionale/sudorientale e il quadro strategico dell'UE in materia di tratta di esseri umani 

prevede sostanzialmente un approccio globale al contrasto del fenomeno, sebbene alcuni 

aspetti non siano ancora interamente sviluppati; inoltre, come indicato anche dalla Corte, i 

dialoghi in tema di diritti umani sono risultati particolarmente utili quale strumento a sostegno 

della lotta contro la tratta di esseri umani. Il Consiglio rileva altresì che i progetti esaminati 

dalla Corte nell'Asia meridionale/sudorientale hanno prodotto alcuni risultati positivi nella 

lotta contro la tratta di esseri umani, anche se il loro impatto avrebbe potuto essere maggiore 

se fosse stato adottato un approccio globale tale da permettere maggiore interazione e più 

sinergie tra progetti e altri strumenti pertinenti per la tratta di esseri umani. 

3. Il Consiglio riconosce e prende debitamente atto delle raccomandazioni della Corte, in 

particolare per quanto concerne l'esigenza di sviluppare ulteriormente il quadro strategico 

dell'UE per lottare contro la tratta di esseri umani, di migliorare gli orientamenti sulla 

dimensione esterna e di garantire che i progetti siano concepiti in modo da massimizzarne 

l'impatto. Il Consiglio ribadisce la sua volontà di impegnarsi maggiormente e far progredire i 

lavori relati a una politica efficace dell'UE intesa a contrastare la tratta di esseri umani, 

comprese la prevenzione e la riduzione della domanda, nonché l'assistenza e il sostegno a 

favore delle vittime della tratta. 

4. Il Consiglio prende atto e si compiace delle risposte della Commissione e del SEAE che 

accompagnano la relazione speciale, nonché del fatto che abbiano accettato le 

raccomandazioni della Corte. 

                                                 
1 https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR17_9/SR_HUMAN_TRAFFICKING_IT.pdf 

https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR17_9/SR_HUMAN_TRAFFICKING_IT.pdf
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5. Il Consiglio riconosce che la realizzazione di partenariati ad hoc per contrastare la tratta di 

esseri umani e conseguire una maggiore sostenibilità dei progetti in Asia 

meridionale/sudorientale richiede dialoghi sempre più costruttivi con i paesi e formati 

regionali, quali l'ASEAN e l'ASEM, su questioni di più ampio respiro, quali il rispetto dei 

diritti umani e l'assistenza alla cooperazione, nell'ambito dei quali si discute attualmente delle 

questioni attinenti alla tratta di esseri umani. Si tratta di un processo che richiede tempo, 

risorse e una forte cooperazione con le controparti nella regione. Il lancio del dialogo 

UE-ASEAN in materia di diritti umani, nel 2015, è un esempio di questo tipo di impegno 

congiunto. 

6. Il Consiglio invita la Commissione e il SEAE ad attuare le raccomandazioni contenute nella 

relazione speciale e si compiace delle azioni già intraprese o in corso di realizzazione. In 

particolare il Consiglio accoglie con favore l'adozione da parte della Commissione della 

comunicazione dal titolo "Relazione sul seguito dato alla strategia dell'UE per l'eradicazione 

della tratta degli esseri umani e individuazione di ulteriori azioni concrete"2 quale base per 

elaborare ulteriori misure pratiche nei settori delle relazioni esterne e dell'assistenza al fine di 

attuare pienamente le raccomandazioni contenute nella relazione speciale. 

7. Il Consiglio incoraggia l'UE e gli Stati membri a intensificare e coordinare meglio il sostegno 

a favore degli sforzi volti a contrastare con efficacia la tratta di esseri umani in Asia 

meridionale e sudorientale. 

 

                                                 
2 COM(2017) 728 final 
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